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Attività 

musicali : 
delegazione 
sindacale 
al Senato 

Un incontro fra una delega
t o n e della Federazione del la
voratori dello spettacolo PILS 
FULS. UILS e alcuni mem
bri della Commissione Pub
blica Istruzione del Senato, 
che sta esaminando le varie 
proposte di legge In materia 
di riforma delle attività mu-
•leali, si e svolto a Palazzo 
Madama. 

Alla presenza del senatori 
Ctfare'.U. Bonazzola, Limoni, 
Vftlltuttl e Pleracclni, 1 rap-

Srasentanti della Federazione 
el lavoratori dello spettacolo 

' di Bologna, accompagnati dal-
1» Segreteria nazionale — in-

t forma un comunicato sindaca
le — hanno consognato le ol-1 tre 25 000 firme raccolte nella 
citta emiliana nel corso di 

ì un» campagna che ha visto l 
lavoratori fortemente tmpe-

• gnati nell'opera di senslblllz-
, zazlone della cittadinanza sul 

delicati problemi connessi al 
settore Fra 1 firmatari vi so-

I no personalità del mondo pò-1 litico (De Martino. Paletta, 
[ Flnocchlaro. Emilio Colom-
, bo, ecc..) rappresentanti de-
' gli Enti locali, esponenti del 

mondo della musica e della 
cultura. 

Il sindacato ha chiesto una 
• «completa ristrutturazione 
« delle attività musicali nella 

loro globalità»; la Commis
sione ha assicurato )l suo Im
pegno per garanti: e. nelle 
more dell'approvazione della 
legge. II libero e pieno svolgi
mento delle attività In tutti 
gli Enti lirici e sinfonici. 

Incontro con la stampa a Roma Crisi dell'istituzione milanese 

Domande e risposte sul 
cinema sovietico di oggi 

La delegazione che è venuta in Italia per la « Setti
mana » illustra gli indirizzi dell'attività dei registi del
l'URSS - Lo sviluppo della produzione nelle repubbliche 

« Gli accordi firmati a Hel
sinki e quelli raggiunti con la 
visita del presidente Leone in 
URSS hanno rafforzato 1 
rapporti, già buoni, esistenti 
tra I nostri due paesi » : cosi 
ha detto Ieri mattina, al glor-

Con l'Open Space Theatre 

» A Roma in «prima 
mondiale un 

dramma su Artaud 
La compagnia londinese diretta da Charles Ma-
rowitz darà anche una sua originale edizione 
della «Bisbetica domata» di Shakespeare 

! Dall'8 al 13 dicembre pros-1 ólmi sarà a Roma l'Open Spa-
; o» Theatre di Londra, dlret-
f to da Charles Marovvltz, per 
^ rappresentare due spettacoli 
, sotto gli auspici del Teatro 
' Club. Il celebre complesso 
5 drammaturgico inglese prò-
, porrà, per tre sere, la molto 

applaudita sua versione della 
i Bisbetica domata di Shake-
| speare, e d a i n i dicembre, an-
[ cor» per tre sere, porterà In 
t scena una «prima mondiale», 
j che non verrà data a Londra 
] prima del gennaio 1976: si 
" tratta di Artaud a Rodez. uno 
*. studio psicologico su Antonin 
> Artaud, realizzato con la re-
i già di Marowitz. 

Con la presenza dell'Open 
i. Space, Roma consoliderà un 
;, nuovo spazio teatrale nel suo 
/ centro storico: cioè 11 «Teatro 
\ In Trastevere » (al vicolo 

Moroni, tra la fontana di 
^ Sisto VI in Piazza Trilussa 
"• e Porta Settimlana), già at-
' tlvo in una delle sue due sa-
l 1«. 

Charles Marowitz, america-
H no di nascita, critico e dram-
^ maturgo, ha vissuto e lavo

rato a Londra negli ultimi 
l'vent'anni ; è conosciuto so

prattutto per le sue versioni 
\ concentrate delle opere di 
e Shakespeare, fra cui Amleto 
* (tm collage di un'ora) e Mac-
1 oeth, visti anche In Italia. 
\ .Artaud a Rodez vuole lllu-
' minare la complessa, Inquie
ti 

tante figura di Antonin Ar
taud (1896-1948), poeta fran

cese d'avanguardia, regista, 
attore, teorico di quel « teatro 
della crudeltà » che ha ispira
to, al giorni nostri, uomini di 
teatro come Peter Brook, Jer-
zy Grotowski, Julian Beck, e 
lo stesso Marowitz, Rodez è 
il nome dell'ultimo manico
mio in cui Artaud fu rinchiu
so, durante la sua travagliata 
esistenza. 

Giovanna Marini 

e Paolo Pietrangeli 

lunedì alle Arti 
Lunedi 1. dicembre, al Tea

tro delle Arti, alle ore 21. 
Giovanna Marini e Paolo 
Pietrangeli presenteranno un 
recital mettendo a confron
to 1 due mondi, quello della 
campagna e quello della cit
tà, in una successione di 
canzoni e ballate Dal due 
discorsi .n apparenza con
trapposti e diversi fino al 
paradosso, emerge però l'uni
tà degli sforzi e l'identità 
degli stati d'animo di chi, 
dall'Interno di questi due 
mondi, lotta per capire e 
cambiare le cose 

in breve 
] Nuovo film d'animazione inglese 

LONDRA. 27 
Da un libro di avventure di animali, Watcrslitp down. 

' best-seller in Inghilterra e negli Stati Uniti, vorrà tratto un 
>' film d'animazione: esso sarà diretto da John Hubley. 
' Watership down, scritto da Richard Adoms nel 1972 rac-

" ©onta 1« vita In una comunità di conigli con paragoni alla 
'; società umana. 

• Successo del Trio di Fiesole a Copenaghen 
COPENAGHEN, 27 

' Nella sede dell'Istituto italiano di cultura a Copenaghen 
si • svolto un applauditlssimo concerto del Trio di Fiesole. 
con Gabrio Fanti al pianoforte, Andrea Tacchi al violino 

f e Andrea Nannonl al violoncello. Impeccabili sono state 
giudicate le esecuzioni di pezzi di Vivaldi e Brahms, ma 
particolare vigore hanno mostrato 1 concertisti nell'Inter-

5 pretazione di moderne composizioni di Paolo Renosto. 

•; Martine Brochard è Frou-Frou 
f. Martine Brochard è Frou-Frou del Tabarin nell'omonimo 
' film che Gianni Grimaldi ha cominciato a girare In esterni a 
y Milano. L'attrice di origine francese lavora cosi di nuovo con 
,' il regista che l'ha lanciata nel ruolo di protagonista nella 1 Governante, dalla commedia di Brancatl Con 1« Brochard 

sono Fabrizio Moroni. Carmen Scarpata e Jacques Bcrthier. 

Il cinquantenario del « Wozzeck » 
J VIENNA, 27 
! Il Wozzeck di Alban Berg ha compiuto cinquantanni la 
[ prima esecuzione dell'opera del grande compositore che ai 
l slcme a Webern e Schoenberg ha dato vita a una nuova era 
r musicale, risale intatti al 14 dicembre 1925 e lu diretta da 

Erlch Klelber. L'Austria ha voluto festeggiate questo anni 
' versarlo con una esecuzione dell'opera snudata a Harry Kup 

per, il regista della Repubblica demeratlea tedesca autore 
ì di esemplari realizzazioni dell'Electrs di strauss e del Don 
'• Giovanni di Mozart. 

L'Interpretazione di Wozzeck è stata aifldata alla compa 
(mia dell'Opera di Graz, l'orchestra e il coro sono stati di 

. retti da OutUiv Cerny. 

nallstl, il ministro per la ci
nematografia dell'URSS Fi-
lipp Yermash. che guida la 
delegazione arrivata in Italia 
In occasione della Settimana 
del cinema sovietico In corso 
attualmente, a Roma e a Pe
rugia. 

Yermash ha aggiunto che. 
durante 11 loro soggiorno, i 
cineasti sovietici cercheranno 
di stipulare contratti sia con 
industrie private sia con l'en
te di Stato, per la diffusione 
di film sovietici in Italia. 

Il ministro ha sottolineato 
come le opere In programma 
nella Settimana diano un 
quadro assai significativo del
la produzione sovietica di og
gi. Ha poi presentato la de
legazione, della quale fanno 
parte, oltre ad alcuni diri
genti, 1 registi Serghei Bon-
darcluk, Andrei Mlkhalkov-
Konclalovskl, Lana Gogobe. 
rldze, le attrici Irina Skobze-
va ed Elena Koreneva, l'at
tore Evghenl Leonov. 

Molte le domande, anche 
polemiche, rivolte dal giorna
listi Italiani, sulla produzione 
e sugli Indirizzi che la cine
matografia segue In URSS. A 

chi faceva notare l'insistenza 
sui temi della guerra, mentre 
sicuramente ci sono altri 
problemi che agitano 11 paese 
e interessano le nuove gene
razioni, Mikhalkov-Konclalov-
skl ha risposto che, forse, In 
altri paesi questo argomento 
può sembrare esaurito, ma 
non è cosi per il popolo del
l'URSS, che ha «la memo
ria lunga » A Minsk — ha 
aggiunto 11 regista — nel 
giorni di festa 1 vecchi esco
no per le strade con tutte le 
loro medaglie appuntate sul 
petto ma a nessun giovane 
verrebbe in mente di derider
li Dal canto suo Yermash ha 
fatto rilevare come uno solo 
del film portati In Italia af
fronti 11 tema della guerra, 
mentre quasi tutti gli altri 
vertono su problemi del pre
sente. 

La regista georgiana Lana 
Gogoberidze, autrice di Una 
piccola contusione, ha sposta
to il discorso sul cinema che 
si fa bielle varie repubbliche 
dell'URSS, il quale è In con
tinua ascesa e viene forte
mente incrementato, n mio 
film — ha detto la Gogobe
ridze — è un musical. Ma ab
biamo cercato di fare qualco
sa di diverso da un musica! 
americano, e quindi ci siamo 
richiamati alle nostre tradi
zioni. In Georgia si produ
cono anche molte «commedie 
cinematografiche ». forse per
ché slamo un popolo cui pla
ce sorridere; e somigliamo 
anche In questo a voi italia
ni, oltre che per il modo di 
gesticolare, per 11 sole e per 
11 vino. 

Mlkhalkov.Konclalovskl ha 
Insistito su questo tasto, ri
spondendo a chi gli doman
dava come mal egli lavori 
spesso, quale sceneggiatore, 
a film prodotti dalle cinema
tografie delle repubbliche 
asiatiche. Quello che si fa in 
queste repubbliche — ha ag
giunto l'autore di Romanza 
degli innamorati — è sor
prendente, ed eccezionale 
ciò che è riuscito a realizza
re 11 potere sovietico in que
sti paesi; lo lo definirei una 
esplosione di cultura, e se 
potessi vi Inviterei tutti a 
venire ad Alma Ata. la ca
pitale del Kazakstan, una cit
tà bellissima anche da un 
punto di vista architettonico, 
e dove lo « scontro » tra pas
sato e futuro è ben chiaro a 
tutti. 1 cineasti di queste re
pubbliche mi chiamano a col
laborare con loro, ed lo et 
vado con grande gioia. 

Nell'avvenire della cinema
tografia sovietica una parte 
dì rilievo viene dunque asse
gnata a tale giovane settore 
multinazionale e « decentra
to»; un sintetico panorama 
di esso lo si è potuto vedere 
anche in Italia, in una rasse
gna trasmessa dalla TV nel-
1 estate scorsa. 

Richiesto, Infine, se siano 
gli stati raggiunti accordi 
concreti con l'Italia per la 
vendita di film, Yermash ha 
risposto che essi non sono 
ancora definitivi ed è quindi 
prematuro parlarne; ma con 
molta gentilezza ha fatto no
tare come la rassegna allesti
ta all'Archimede di Roma 
non sia proprio il modo mi-
glloie per fare conoscere in 
Italia il cinema sovietico Di-1 plomatlcamente. ha colto 1» 
occasione di una domanda 

[ .sulla diffusione del film so 
I vietici negli Stati Uniti A 
i dlflcrcnza di Roma — ha 

detto —in tutte le città ame-
| rlcane, nelle quali sono sta-
I te organUzatc manilestazio-
l ni analoghe a quella In cor

so nella capitale Italiana. lun
ghe file di cittadini aspetta
vano fuori del cinema di po
ter entrare, mentre non un 
solo posto in sala era vuoto. 

Anche Evghenl Leonov, at
tore sia di cinema sia di tea
tro famosissimo nel suo pae
se, e che I nostri telespetta
tori hanno potuto conoscere 
In Stazione Bielorussia (* 
anche lo straordinario prota
gonista del Premio), è stato 
simpaticamente coinvolto nel
la animata discussione. 

m. ac. 
NELLA FOTO, la delegazio
ne sovietica durante la con
ferenza-stampa: da sinistra, 
Lana Gogoberidze, Andrei 
Mtkhalkov-Konclalovski, una 
interprete, Ftlipp Yermash, 
Serghei Bondarciuk, Elena 
Koreneva e, di scorcio, Evghe
nl Leonov. 

La Cooperativa 
S. Babila cessa 
la sua attività 

Insanabili contrasti con la gestione del Teatro 
su problemi finanziari e di politica culturale 

MILANO, 27 
Un insanabile contrasto ha 

diviso ultimamente da una 
parte 11 Teatro San Babila 
s.p.a. e dall'altra la Coopera
tiva San Babila La crisi è sfo
ciata in questi giorni in una 
situazione ormai senza più 
possibile soluzione. Per le di
vergenze di ordine gestiona
le, finanziario e, massima
mente, per il disaccordo sulla 
politica culturale da persegui
re, si è verificata infatti tra 
1 due organismi una frattura 
radicale In forza della quale 
la Cooperativa San Babila ha 
ritenuto di dover Interrom
pere ogni collaborazione e 
conseguentemente qualsiasi 
altra attività. 

Sulle vicende che han
no portato a questo 
grave passo, frattanto, la Coo
perativa San Babila ha stilato 
il seguente comunicato: «La 
Cooperativa San Babila è co
stretta a interrompere la sua 
attività a causa del persisten
te rifiuto della San Babila 
s.p.a. a mantenere gli Impe
gni politici e finanziari pre
cedentemente e pubblicamen
te assunti. La Cooperativa 
San Babila intende riconosce
re l'importanza e l'effi
cacia del vasto movimento di 
solidarietà e di amicizia che 
ha accompagnato tutta l'azio
ne rivendlcatlva, Intesa a di
fendere non solo 11 lavoro 
del soci, ma a salvaguar
dare quello spazio culturale 
che era l'obiettivo per cui la 
Cooperativa si era costituita. 
In particolare, apprezzabile è 
stata l'opera svolta dal diret
tivo dell'AGIS-UNAT nel ten
tativo di trovare uno sbocco 
alla crisi. 

«La Cooperativa, purtrop
po — constatando che ancora 
una volta la San Babila s p a. 
si rifiutava di Impegnarsi con 
serietà e buona fede ai fini di 
una soluzione dignitosa e cor
retta— si vedeva obbligata a 
questa sospensione proprio per 
opporre il suo rifiuto inequi 
vocablle al mercantegsia-

Parte da Lucca il 
viaggio di Scapino 

La commedia di Molière allestita dalla Cooperati
va « Il Centro » con la regìa di Roberto Marcucci 

Prenderà tra pochi giorni 
il via, dal Teatro del Giglio 
di Lucca, la Cooperativa « Il 
Centro » con Le furberie di 
Scapino di Molière. 

La regia di Roberto Mar
cucci ha spostato l'azione da 
Napoli a Versailles; nella Reg
gia Infatti, alla presenza di 
tutta la corte, si svolge uno 
spettacolo che narra appun
to delle Imprese d! Scapino, 
maschera napoletana, « per
sonaggio — dice 11 regista — 
dall'etica borghese che sor
ge a contrastare 11 mondo che 
lo circonda e che sta a signifi
care la nascita della cosclen-

Nuova versione 

cinematografica 

di« Journey's end » 
LONDRA, 27. 

Una nuova versione cinema
tografica del classico teatrale 
Journey's end («Fine del 
viaggio») di R. C. Sherrlff 
viene girata attualmente In 
Irlanda. Il film s'Intitola Aces 
high ed è diretto da Jack 
Gold. GII Interpreti principali 
sono Malcolm McDowell, Chri
stopher Plummer, Simon 
Ward, John Glelgud, Trevor 
Howard, Richard Johnson e 
Ray Mllland. 

Da Journey's end, il cui 
soggetto è l'amicizia tra 1 sol
dati durante la guerra, era 
stato già realizzato nel 1930 
In una delle prime coprodu-
zonl anglo-americane. Era 
stato diretto da James Whale 
(che un anno dopo dovrebbe 
dirigere il Frankenstein di 
Boris Karloff) ed era inter
pretato da David Marniere e 
Colin Cllve. 

za Individuale, una coscienza 
la quale porta già in sé le 
future contraddizioni della 
borghesia, la sua incapacità 
di comunicare ». Scapino è, 
per Marcucci, un eroe solita
rio, tagliato fuori da ogni pos
sibilità di comunicazione fe
conda: lontano, certo, dall'a
ristocrazia parassitarla della 
corte, ma anche dalla viva 
realtà popolare 

Scapino è il Servo che di
viene superuomo grazie al gio
co teatrale, ma e anche, « più 
semplicemente e umanamen
te, il comico come smorfia di 
derisione, al limite del 
pianto ». 

Lo spettacolo, dopo l'esor
dio alla Rassegna Nuovo Tea
tro di Lucca, partirà per una 
lunga serie di repliche a Mi
lano, a Venezia, a Napoli, 
nel circuito del decentramen
to toscano. Nel programmi del
la compagnia è anche l'allesti
mento di Uomini e no adatta
mento del romanzo di Elio 
Vittorini, e L'acqua si diverte 
a far morire di sete di Be
niamino Joppolo. 

mento furbesco degli accordi 
a suo tempo stabiliti. E sot
tolinea che 1 tradimenti degli 
impegni economico-finanziari 
sono solo la copertura, 11 ten
tato e fallito ricatto per non 
rispettare gli impegni ben più 
Importanti di ordine Ideolo
gico e politico». 

Nettamente contrastanti 
suonano, ovviamente, le con
seguenze tratte da tale serie 
di fatti dal Teatro San Babila 
s.p.a. che, dal canto suo, ha 
dichiarato: 

«E' con rammarico che 11 
Teatro San Babila s.p.a. si 
accinge ad una nuova dichla -

razione sulla controversia sor
ta con la Cooperativa S. Ba
bila; tale rammarico nasce 
non tanto dal non poter man
tenere un programma, quan
to dalla Impossibilità di por
tare avanti quel discorso cul
turale che la cittadinanza si 
attendeva. 

«Dopo la nuova rottura con 
la Cooperativa, il Teatro San 
Babila s.p.a. conferma, però, 
le proprie dichiarazioni pro
grammatiche anche se, per 11 
momento, si troverà costret
to dalle circostanze ad agire 
con l'unico supporto della 
Compagnia S. Babila». 

Riprendono 

a Venezia 
i « Lunedì 

della Fenice » 
VENEZIA, 27. 

Con la stagione lirica inver
nale tornano a Venezia an
che I « Lunedi della Fenice » 
a ribadire la regolarità della 
ripresa del massimo teatro 
veneto. 

n ciclo di questo anno sì 
differenzia e si caratterizza 
dal precedenti per una mag
gior apertura e vivacità delle 
presentazioni, dovuta al rile
vante numero di tavole ro
tonde alle quali partecipano 
studiosi di formazione e ten
denze culturali più diverse, 
ed Inoltre alla possibilità del 
pubblico di rivolgere domande 
alla fine della presentazione. 

Il ciclo avrà Inizio lunedi 
1° dicembre con la presenta
zione dell'opera La figlia del 
reggimento di Donlzetti, alla 
quale è affidata l'apertura 
della stagione lirica. A par
lare di quest'opera e della 
grande maturità del musici
sta bergamasco saranno Fran
ca Cella, Guglielmo Barblan 
e Giuseppe Pugliese. 

Per la presentazione delle 
altre opere In programma so
no stati Invitati: Lorenzo Ar-
ruga (Romeo e Giulietta di 
Prokoflev); Massimo Mila (At
tila di Verdi); HL. Hlrsh, Ma
rio Messinls, Giuseppe Pugliese 
(L'Ormindo di Cavalli); Ma
rio Bortolotto e Giuseppe Pu
gliese (Rigoletto di Verdi); 
Luigi Pestalozza (/ Puritani 
di Bellini); Boris Porena 
(L'oro del Reno e La walki-
ria di Wagner) ; Mario Messi
nls (La carriera di un liber
tino di Stravlnskl); Mario 
Morlni. Nicola Manginl. Ro
man Vlad, Giuseppe Pugliese 
(La vedova scaltra di Wolf 
Ferrari); Francesco Degrada, 
Mario Baroni, Giuseppe Pu
gliese (Il mantello rosso di 
Nono, Job di Dallaptccola e 
Visage di Berlo). 

le prime 
Cinema 

Un sorriso, 
uno schiaffo, 

un bacio in becca 
Da un'Idea sotto mol'l a-

spetti luminosa del previ 
agent Enrico Lucherini nasce 
questo Un sorriso, uno schiaf
fo, un bacio in bocca, anto
logia di « certo » cinema ita
liano dalla fine degli anni 
'40 agli inizi degli anni '60. 
la panoramica è riduttiva a 
priori, va detto subito, per
ché, come accadde per l'ana
logo C'era una volta Holly
wood, 11 pur composito col-
lage di preziose reliquie si 
riferisce ad un'unica, grande 
« fabbrica di celluloide ». ov
vero la Titanus come la Me
tro Goldwi/n Mayer. Ma poi
ché 11 raffronto s'Impone, bi
sognerà anche precisare che 
rispetto al grande e multico
lore carosello americano, Uno 
schiaffo, un sorriso, un ba
cio in bocca non si consuma, 
ieri come oggi. In quella fin
zione esasperante che si re
spira nel piccolo mondo cie
co di un teatro di posa' da 
qualche tempo. Infatti, si 
vanno rinvenendo nel nostro 
cinema di serie (B. o talvolta 
persino C) che va dall'imme
diato dopoguerra al cosiddet
to boom le incisive tracce di 
un costume e di una sotto
cultura da non archiviare In 
maniera eccessivamente fret
tolosa, dal momento che al
lora anche la mediocrità era 
specchio fedele d'una perdu
rante Italletta, mentre oggi 
la nostra produzione cinema
tografica nel suo complesso 
sembra assai avulsa dalle co
se di cui si parla. 

C'è dunque materia d'ana
lisi in abbondanza, sebbene 
talvolta 1 documenti esposti 
— un Totò ormai sull'altare 
della consacrazione; Tina Pi
ca, grande « maschera » sot
tovalutata: 1 mitologici «e-
rol » nella loro prorompente 
rozzezza; 11 sapore falsamen
te naif della Lollobrigida e 
della Loren accanto al pate
tico populismo della Magna
ni: i melodrammatici e para
dossali « tormenti » di Ame
deo Nazzarl e Yvonne San-
son — rischino d'Imporsl al 
facile riso di una meccanica 
rivisitazione kitsch, oppure ad 
una nostalgia senza movente. 

Coadiuvato dallo sceneggia
tore Alessandro Parenzo e dal 
montatore Mario Morra, Lu
cherini ci ha messo di suo un 
commento giustamente scar
no, simpatico e arguto, e ha 
avuto la malizia di coordi
nare questo gran trambusto 
di volti e voci con 11 fune
bre incedere dell'interminabi
le ballo del viscontlano Gat
topardo. Senz'altro meno fe
lice, invece, la scelta di Rena
to Pozzetto come anfitrione' 
molto a disagio in qualsiasi 
paragone, egli può giustifi
care il più assurdo dei rim
pianti. 

d. g. 

reai Q/ 

controcanale 

Il Playstudio 

di Napoli 

al Folkstudio 
Il Folkstudio presenta, que

sta sera e domani, alle ore 
22, due spettacoli straordina
ri di «teatro musica» con 11 
gruppo del Playstudio di Na
poli. Il gruppo, coordinato da 
Arturo Morflno, noto per le 
sue attività di spettacoli di 
animazione, tendenti a coin
volgere 11 pubblico ed inse
rirlo nello spettacolo, presen
terà un happening totale di 
musica ed animazione. 

QugJielji^if 

COMUNE 
DI PAVIA 

SI avvisa che saranno pros
simamente appaltati a lici
tazione privata, con accetta
zione di offerte anche In au
mento e con aggiudicazione 
al migliore offerente, riser
vata peraltro la facoltà di 
cui all'art. 9 del DLCPS 8-12-
1947 n. 1501, le opere di am
pliamento del Cimitero di 
Mlrabello per l'ammontare a 
base di gara di L. 143 770 000. 

Le Imprese debitamente 
inscritte nell'Albo nazionale 
dei Costruttori possono chie
dere l'ammissione alla gara 
con Istanza In carta legale 
che dovrà pervenire al Co
mune non oltre 11 decimo 
giorno dalla pubblicazione 
dell'avviso di gara sul Bol
lettino Ufficiale della Regio
ne Lombardia. 

LA «DENUNCIA» DI MA 
STRIANI — Per il secondo 
appuntamento della serie Ro
manzo popolare italiano. Gre-
goretti e t suoi consulenti han
no scello I misteri di Napoli 
di Francesco Mastriam. af
frontando cosi il filone lette
rario della « denuncia socia
le ». Nel complesso, e siato 
questo un esperimento riusci
to' la puntata era forse me
no fervida di idee della pre
cedente, ma testimoniava u-
gualmente della fantasia crea
tiva e critica dt Gregorettl e 
confermava ampiamente la te-
condita e l'utilità della nuova 
impostazione di queste lettu
re di testi del passato. 

Con una intelligente e frut
tuosa trovata di base, Grego
rettl Ita anche questa volta 
scomposto e riassunto il ro
manzo immaginando un ter
zetto di lettori intento a re
citare m un caffè le pagine 
dt Mastriani: dalle labbra di 
questi lettori vicende e perso
naggi, poi, si protettavano su 
un grande fondale, prendendo 
corpo e autonomia. Una tro
vata tipicamente televisiva, 
che permetteva di entrare nel
le pagine del romanzo e di 
uscirne a piacere, di alterna
re racconto e commento, e. 
quindi, di condurre ancora il 
discorso su diversi piani Ma 
non solo La trovata era tanto 
giusta che, pian piano, il fon
dale ha finito per somigliare 
sempre di più ad uno schermo 
cinematografico e gli avvento
ri del caffè hanno assunto na
turalmente gli atteggiamenti 
propri dei frequentatori del 
cinema: e Gregorettl è riusci
to cosi a suggerirci con molta 
concretezza come il rapporto 
tra i romanzi del tipo di quel
lo del Mastriani e i lettori 
piccolo borghesi del tempo 
fosse simile a quello che si 
instaura oggi fra i film «po
polari » e masse di spettatori. 

Tutta la puntata era co
struita con cura e vigile sen
so critico, sì che diversi ele
menti, di cui magari a tutta 
prima non si coglieva il sen
so, finivano poi invece per 
rivelare la loro precisa fun
zionalità al discorso comples
sivo. Pensiamo alla scelta de
gli attori, ispirata da Intenti 
critico-ironici; pensiamo ai 
modi della recitazione sem
pre straniata (e vale sottoli
nearlo, dal momento che la 
tradizione del teleromanzo 
vuole, invece, che gli interpre
ti si abbandonino al perso
naggi fino in fondo, nel ten
tativo di sedurre completa-

vientc il telespettatore). Qui, 
come gin del resto nella scor
ia puntata, l'artificio era sem-
prc denunciato come tale' e 
fin dalla struttura stessa della 
rappresentazione. L'utilizza-
zione della tecnica dev'inca
stro elettronico, grazie alla 
quale gli attori si muovono 
dentro uno scenario che può 
anche essere costituito da una 
stampa o da una cartolina, 
era assai funzionale anche in 
questo senso- e. con questo» 
Gregorettl ha dimostrato co-
me 1 intelligente sfruttamento 
delle possibilità del mezzo te
levisivo dia risultati apprezza» 
bili sul piano critico oltre che 
su quello spettacolare. 

D'altra parte, anche questa 
volta Gregorettl è intervenuto 
lui stesso dall'esterno o. co
munque, ha sottolineato le 
riflessioni dell'autore, scorpo
randole dal racconto e affi
dandole al lettori del caffè. 
Cosi, gli e stato ancora possi
bile inquadrare il romanzo, 
analizzarne lo stile e l'ispira
zione culturale, coglierne li
miti e scoprirne significati. 
In questa direzione, tuttavia, 
si sarebbe potuto fare di più: 
Gregorettl, questa volta ha li
mitato x suoi interventi di
retti, ma ha anche tralasciato 
alcuni possibili spunti di ri
flessione e, comunque, non è 
riuscito a promuovere un di
battito all'interno del discor
so Pensiamo, ad esempio, al
la possibilità di distinguere 
fra la « denuncia sociale » che 
Mastriani pratica con vigore, 
e l'analisi delle cause e del 
meccanismi sociali che provo
cano i « mali » che, invece, 
egli ignora o addirittura mi
stifica sotto l'influsso della 
cultura delle classi dominanti: 
un motivo di riflessione che 
Olirebbe potuto portare il di
scorso molto avanti, fino ai 
nostri giorni e, ad esempio, 
alle inchieste televisive. 

Un approfondimento avreb
be meritato anche la vision* 
« patologica » di certi perso
naggi, in particolare dello 
strangolatore, intrisa dt un 
biologismo rudimentale che 
però, aveva ispiratori ben Il
lustri Anche qui sarebbe sta
to possibile rintracciare mo
tivi ancora robustamente ra
dicati nei pregiudizi, ma an
che nella « cultura » del no
stri tempi. In queste letture, 
pur tanto ricche, manca in
somma un ulteriore piano e 
l'esplicito e puntuale, e non 
soltanto verbale, riferimento 
all'oggi. 

g. e. 

oggi vedremo 
UN MESE IN CAMPAGNA (2% ore 21) 

Viene replicata questa sera la riduzione televisiva CU 
Un mese in campagna di Ivan Turgheniev, realizzata nel 
1969 dal regista Sandro Bolchi che ebbe quali Interpreti 
Aldo Gluffrè, Valentina Fortunato. Ottavia Piocolo, Sergio 
Fantoni, Andrea Giordana, Ferruccio De Ceresa, Gina Sam-
marco, Edda Albertinl e Michele Malasplna. 

Islaev, la moglie Natalia Petrovna, Il figlio adolescente 
Kolia e Vera, una parente orfana diciassettenne, vivono 
come segregati in una tenuta di campagna che ha tutte la 
carte in regola per rappresentare, ad ogni livello, 11 «nido 
dei nobili »: per la sua multiforme attività di poeta, narra
tore e drammaturgo, Turgheniev viene' riconosciuto come 
uno degli esponenti più significativi della letteratura russa 
dell'Ottocento e la sua produzione teatrale, di cui Un mese 
in campagna è piuttosto significativo esemplare, va letta 
come tentativo di restituire le inquietudini drammaturgich» 
ai contesti sociali che le generano. 

MUSICA TOTALE (1°, ore 21,45) 
Il programma musicale curato da Giorgio Gasimi è 

dedicato questa sera alle « ragioni femminili » e si apre con 
la lettura di una poesia della femminista Janet Gooch da 
parte dell'attrice Simona Caucia- dopo aver affrontato la «li
bertà», questa settimana si fa strada dunque nella trasmls-
sione un altro tema di grande respiro, che sembrerebbe va
licare 1 « limiti » della musica. Giorgio Gaslinl con 11 suo 
gruppo, la Big Band di Gorro con Patrizia Scascitelll e Mllv» 
tenteranno di dimostrare il contrarlo. 

programmi 
TV nazionale 
1240 
12,55 

13,30 
14,00 
17,00 
17.15 
17,45 

18,45 
19,15 
19,45 

Sapere 
I felini africani 
Documentarlo 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
E' successo che.. 
La TV del ragazzi 
« Avventura » 
« Le disavventure 
di Pietro» - Pro
gramma per 1 più 
piccini 
Sapere 
Cronache Italiane 
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 
20,40 Stasera G-7 
21,45 Musica totale 

Seconda parta 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
16,30 Sport 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 L'infanzia è gioco 

Un programma di 
Jutat Sbostak 

20.00 Ore 20 
20,30 Teloglornale 
21,00 Un mese In campa

gna 
di Ivan Serghievio 
Turgheniev. 

Radio 1° 
GIORNALE R A D I O - Or* 7 , 
8 , 12, 13, 14 , 15 , 17 , 19 , 
2 1 • 23) 6t Mattutino musica-
I»; 6,25: Almanacco; 7,10t 11 
lavoro oggi) 7 ,23: Secondo me; 
7 ,45: lari al Pari amati tot 8: 
Sui giornali di stamane; 8 ,30: 
La canzoni dot mattino; 9t Voi 
od loi 10: Spoetala GR; 1 1 : I l 
mangiadischi; 11,30: L'altro 
•uono; 12,10: Concorto par un 
autor») 13,20: Una commedia 
In trenta minuti) 1 4 , 0 S I Canti 
a musica del vecchio west; 
14,45: Incontri con la «danza; 
15 ,10: Ecco gli Abb i : 15.30: 
Par voi giovani) 16 ,30: Pro-
grammi par 1 ragazzi) 17 ,05: 
Via dalla pazza folla ( 5 ) ; 
17 ,25: FftortiMlmo) I S i Musi
ca Int 19 ,20: Sul nostri marca
t i ; 19 ,30: I l giratole; 20 ,20: 
Andata e ritorno; 21,15: Con
certo sintonico, direttore R. 
Muti ; 22 ,30: Hit parade; 23 : 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore 8,30, 
7 ,30 , 8 .30 , 9 ,30 , 10 ,30 , 
11 ,30 , 12 ,30 , 13 .30 , 15 ,30 , 
10 ,30 , 18 ,30 , 19 ,30 e 22,30; 
6: I l mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio; 7 ,40: Chanukkij 7,55: 
Buongiorno con; 8 ,40: Como 

a parche; 8,55: Gallarle del 
melodramma; 9,35: Via dalle 
pazza lolla (5 ) ; 9 ,55: Canzo
ni per tutti; 10 ,24: Una poe
sia al giorno; 10,35: Tutti In
sieme, alla radio; 12 ,10 : Tra
smissioni regionali) 12 ,40 : A l 
to gradimento; 13 : Hit para
de; 13,35: Un giro di Walter) 
14: Su di girl; 14 ,30: Traamla-
stonl regionali; 15 : Punto In
terrogativo; 15,40: Carerai) 
17 ,30: Speciale GR; 17 ,50: A l 
to gradimento; 18,40: Radiodl-
scoteca; 19,55: Supersonici 
21 ,19: Un giro di Walter) 
21 ,29: Po poti; 22 ,50: L'uomo 
della notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Concerto di aper
tura; 9,30: I quartetti di Bee
thoven; 9 ,50: Concerto di N . 
Potrov e dell'orchestra accade
mica dell'U.R.S.S.; 10,30: La 
settimana di A. Casella; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 15,30: Lie-
derlstlca; 15 ,50: Concerto del 
quartetto Borodin; 16,30: Di
scografia: 17,10r Fogli d'al
bum; 17,25: Classe unica; 
17,40: Musiche sinfoniche di 
C. Nlelsen; 18: L'arte del di
rigerò; 18,45: Musica leggera; 
18,55: Discoteca sera; 19,15t 
Concerto della sera; 20 ,15 : Pro
blemi di psichiatria; 2 1 : Gior
nale del Terzo 


